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intervento u.m. costo unitario

1F.03.020.0010

€ 16,47

fune di rinforzo
1F.03.020.0040.b

m € 14,11

1F.03.020.0070.a

m € 55,61

E04010
€ 18,24

1F.03.020.0060.e

€ 325,58

1F.03.020.0070.b

m € 105,51

codice tariffario

Rivestimento di scarpate mediante copertura di rete metallica a doppia torsione con maglia 
esagonale 8 x 10 in accordo con il Regolamento 305/2011 (ex Direttiva Europea 89/106/CEE), 
con le “Linee Guida per la certificazione di idoneità tecnica all’impiego e l’utilizzo di prodotti in 
rete metallica a doppia torsione” (n.69/2013) e con la UNI EN 10223-3:2014  tessuta con 
trafilato di ferro, avente carico di rottura compreso fra 350 e 500 N/mmq e allungamento 
minimo pari al 10%, avente un diametro pari a 3,00 mm, galvanizzato con lega eutettica di 
Zinco - Alluminio (5%), con un quantitativo non inferiore a 255 g/mq (classe A secondo la UNI 
EN 10244-2. I teli sono legati tra loro con punti metallici e fissati alla scarpata mediante 
ancoraggi costituiti da picchetti in acciaio cementati di diametro 12 mm e lunghezza 70-100 
cm. Reticolo di contenimento in fune e ancoraggi più profondi sono da computarsi
a a parte. m2

Ancoraggi per reti in aderenza o barriere paramassi:    con barre di acciaio classe B450C ad 
aderenza migliorata del diametro minimo di mm 24 e della lunghezza massima di ml 6, eseguiti 
da personale specializzato a qualunque altezza rispetto al piano strada. Nel prezzo sono altresì 
compresi: - l'onere della perforazione con l'attrezzatura più idonea in rapporto alle caratteristi-
che della massa rocciosa; - la realizzazione di eventuali piattaforme o ponteggi sospesi di ser-
vizio; - piastre e dadi di bloccaggio; - l'onere della fornitura ed iniezione della boiacca di ce-
mento nella quantità necessaria al sicuro bloccaggio delle barre stesse.

Disboscamento con taglio di alberi di almeno 5 cm di diametro del tronco  compreso 
sfrondamento, carico su autocarro: per posa barriera m2

   Fornitura e posa in opera di barriera paramassi a rete, del tipo ad elevato assorbimento di 
energia, deformabile, prodotta in regime di qualità ISO 9001, certificata a seguito di prove in 
conformità alle Linea Guida di Benestare Tecnico Europeo ETAG 027. La competenza specifica 
e l'esperienza di ""crash test"" secondo le citate norme ETAG 027 e CAT A (altezza di prova re-
sidua dopo la prova MEL ≥ 50% dell'aletta nominale), dovranno essere adeguatamente docu-
mentate con il certificato ETA valido pubblicato sul sito www.eota.eu in segno di conformità 
alle norme ETAG 027, e con il possesso della marcatura CE come previsto dal DM 14/01/2008. 
Il produttore dovrà fornire Copertura Assicurativa di Responsabilità civile contro eventuali danni 
involontariamente causati a persone e/o cose derivati dal mancato o difettoso funzionamento 
del prodotto fornito. Il produttore dovrà fornire i valori delle forze massime possibili agenti sul-
le fondazioni, registrate durante le prove in vera grandezza. Il produttore, dovrà fornire i valori 
delle forze massime possibili agenti sulle fondazioni, registrate durante le prove in vera gran-
dezza. Ad installazione ultimata il produttore della barriera dovrà verificare il corretto montag-
gio della struttura in cantiere secondo quanto indicato nei manuali di montaggio e rilasciare 
adeguata dichiarazione. La struttura dovrà impiegare materiali nuovi e di primo impiego, ed 
accompagnati da certificazione di origine e dichiarazioni di conformità, secondo le normative 
UNI EN 10025 (montanti in acciaio), ISO 2408 (funi d'acciaio), UNI EN 10244-2 (zincatura fili e 
funi), UNI 1461 (zincatura carpenteria metallica), 246/93 od altra normativa internazionale ri-
conosciuta (AFNOR, DIN, ecc.). Alla rete principale dovrà essere sovrapposta una rete a maglia 
quadra o esagonale di dimensione max cm 8 x 10 a doppia torsione con filo di diametro mini-
mo mm 2,4. Nel prezzo si ritiene compreso e compensato l'onere:       - per il lavoro eseguito a 
qualunque altezza dal piano strada da parte di personale specializzato (rocciatori);          - per 
la preparazione del terreno lungo l'asse della barriera, compreso il taglio di vegetazione e tra-
sporto a discarica del materiale di risulta;                - per il sollevamento di attrezzature e ma-
teriali incluso l'ausilio di elicottero;              - per i sopralluoghi e le dichiarazioni del corretto 
montaggio da parte del fornitore della struttura, e certificazione del test in vera grandezza rila-
sciata da Ente o Laboratorio legalmente riconosciuto.     Rimangono esclusi la realizzazione del-
le fondazioni (ancoraggi di monte e laterali, etc.), che sono da computarsi a parte. Compreso 
quanto occorra per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte secondo le prescrizione proget-
tuali:  barriera paramassi  -assorbimento di energia di classe "V" assorbimento energetico MEL 
≥ di 2000 kJ m2

Ancoraggi per barriera paramassi con funi di tipo spiroidali e comunque formati da funi nel tipo 
spiroidale oppure ad anima metallica con diametro non inferiore a diametro 16,0 mm a filo 
elementare zincato secondo la classe AB (UNI 7404-74 oppure DIN 2078) ed aventi carico dì 
rottura minimo garantito non inferiore a quello previsto dalla tabella UNI corrispondente alla 
formazione della fune impiegata posta in 180,0 kg/mmq la classe di1F.03.020.0070.bussione 
con martello a fondo foro; - l'impiego, nell'eventualità sia necessaria la formazione in sito di 
asole terminali, di morse in semi-gusci da fusione nel numero previsto dal costruttore in 
rapporto al diametro della fune; - la cementazione a rifiuto degli ancoraggi con boiacca. - gli 
ancoraggi di fondazione dovranno essere separatamente accompagnati dalla documentazione 
di certificazione (Marcatura CE o in alternativa Certificato di Idoneità Tecnica del Servizio 
Tecnico Centrale).              
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1F.03.020.0070.a

m € 55,61

disgaggio, pulizia V 001.003 € 11,13

L.02.082.04 

€ 1.199,41

ancoraggi fune per Debris Flow: fascio con resistenza non inferiore a 400 kN. 
L.02.081.01 

€ 126,56

V 031.003

€ 37,72

Ancoraggi per reti in aderenza o barriere paramassi:    con barre di acciaio classe B450C ad 
aderenza migliorata del diametro minimo di mm 24 e della lunghezza massima di ml 6, eseguiti 
da personale specializzato a qualunque altezza rispetto al piano strada. Nel prezzo sono altresì 
compresi: - l'onere della perforazione con l'attrezzatura più idonea in rapporto alle 
caratteristiche della massa rocciosa; - la realizzazione di eventuali piattaforme o ponteggi 
sospesi di servizio; - piastre e dadi di bloccaggio; - l'onere della fornitura ed iniezione della 
boiacca di cemento nella quantità necessaria al sicuro bloccaggio delle barre stesse.

m2

Fornitura e posa in opera di barriera flessibile in rete d'acciaio per la mitigazione del rischio 
indotto da colate detritiche (Debris-Flow), in grado di resistere alla pressione combinata 
dinamica (durante il processo di riempimento) e statica (a barriera colmata), senza montanti di 
sostegno intermedi (ampiezza massima in sommità non superiore a 15 metri) o con montanti 
di sostegno intermedi (ampiezza massima in sommità non superiore a 25 metri).La barriera 
deve essere composta indicativamente dai seguenti componenti: montanti di sostegno in 
acciaio S 235 JR con profilo HEB, zincati a caldo (UNI EN ISO 1461:2009 / UNI EN ISO 
14713:2017) con una altezza standard fuori terra (dalla superficie del basamento di 
fondazione) compresa tra 4,0 m e 6,0 m. Il montante è incernierato alla piastra di base zincata 
a caldo (UNI EN ISO 1461:2009 / UNI EN ISO 14713:2017) snodata unidirezionalmente e 
ancorata al terreno mediante barre di ancoraggio (UNI EN ISO 1461:2009 / UNI EN ISO 
14713:2017); struttura di intercettazione principale in rete di acciaio di classe 1770 N/mm² 
galvanizzata in lega Zn-Al (UNI EN 10264-1/2:2012, 10244-1:2009), conformata in pannelli; e 
costituita da fili d'acciaio (diametro del singolo filo non inferiore a 3 mm) avvolti a formare un 
anello, di diametro non inferiore a 300 mm, sovrapposti tra loro ed assicurati in 3 punti da 
apposite clemme chiuse oleodinamicamente; funi di supporto longitudinali di diametro minimo 
20 mm e resistenza minima a rottura di 252 kN in acciaio zincato ad anima metallica ((UNI EN 
12385-4, UNI EN 10264:2012); funi di collegamento verticali e di monte (nel caso di montanti 
di supporto) di diametro minimo 20 mm e resistenza minima a rottura di 252 kN in acciaio 
zincato ad anima metallica (UNI EN 12385-4, UNI EN 10264:2012); dissipatori di energia in 
tubo d'acciaio manicottato o altri sistemi equivalenti (UNI EN ISO 1461:2009, UNI EN ISO 
14713:2017 e EN 10240);Profilo antiabrasione in lamiera sagomata a L; opere di fondazione 
costituite da ancoraggi flessibili (in numero variabile in dipendenza dell'altezza della barriera) 
protetta da doppio tubo di acciaio o da radancia sull'asola affiorante, zincate a caldo (UNI EN 
1462:2009 e UNI EN ISO 14713:2017), e da ancoraggi in barra (per le sottofondazioni dei 
montanti), tali da garantire i carichi di progetto che agiscono sul singolo ancoraggio della 
barriera misurati e riportati secondo le prescrizioni previste al riguardo dal C.S.A. e 
comunque non inferiori a 6.0 m (presumendo terreni di cattiva qualità); morsetti UNI EN 
13411-5, morsetti doppi per l'esecuzione delle asole di fune in sito o per assicurare le funi 
correnti, e grilli zincati per il collegamento dei pannelli di rete tra di loro ed alle funi portanti, 
bulloneria, serraggi ecc. in acciaio zincato secondo UNI EN ISO 1461:2009 e UNI EN ISO 
14713:2017 completano la minuteria della barriera. E' compresa e compensata la posa in 
opera in qualsiasi situazione di terreno, la preventiva preparazione del piano di posa, la 
redazione del piano di qualità di costruzione ed installazione e quant'altro occorra per dare il 
lavoro finito a perfetta regola d'arte secondo le prescrizioni progettuali, restando escluso e 
compensato a parte la fornitura degli ancoraggi flessibili, le barre di ancoraggio (nel caso di 
montanti di supporto), le perforazioni e le iniezioni di tutti gli ancoraggi, nonché l'eventuale 
impiego di elicottero.La barriera dovrà godere di apposita certificazione di test in vera 
grandezza su campo prove condotto da Istituto di ricerca internazionalmente riconosciuto che 
confermi la capacità strutturale di sostenere le pressioni totali, In recepimento delle Norme 
Tecniche per le Costruzioni (DM 14 gennaio 2008), la barriera deve inoltre disporre della 
certificazione e marcatura CE per prodotti da Costruzione secondo il Decreto Pres. Repubblica 
21/04/1993 n.246 - Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti 
da costruzione. Barriere senza montanti di supporto (alvei con ampiezza in sommità fino a 15 
m)
Barriera in grado di resistere alla pressione combinata dinamica e statica 
non inferiore a 140 kPa, con altezza massima di intercettazione non 
superiore a H 4 metri e provvista di N° 18 ancoraggi flessibili laterali. m2

Scavo a sezione obbligata a pareti verticali, eseguito a macchina fino a 3.00 m di profondità, di 
materie di qualsiasi natura e consistenza, asciutte, bagnate, melmose, esclusa la roccia ma 
inclusi i trovanti o i relitti di murature fino a 0.750 m³, comprese le opere provvisionali di 
segnalazione e protezione, le sbadacchiature leggere ove occorrenti:              -con carico e 
deposito nell'ambito del cantiere. In roccia compatta m3
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L.02.082.09 

€ 992,34

1F.03.020.0070.a

m € 55,61

1F.03.020.0050

€ 49,95

Noleggio elicottero min € 25,00

1C.27.100.0010.d 100 kg € 14,98

Fornitura e posa in opera di barriera flessibile in rete d'acciaio per la mitigazione del rischio 
indotto da colate detritiche (Debris-Flow), in grado di resistere alla pressione combinata 
dinamica (durante il processo di riempimento) e statica (a barriera colmata), senza montanti di 
sostegno intermedi (ampiezza massima in sommità non superiore a 15 metri) o con montanti 
di sostegno intermedi (ampiezza massima in sommità non superiore a 25 metri).La barriera 
deve essere composta indicativamente dai seguenti componenti: montanti di sostegno in 
acciaio S 235 JR con profilo HEB, zincati a caldo (UNI EN ISO 1461:2009 / UNI EN ISO 
14713:2017) con una altezza standard fuori terra (dalla superficie del basamento di 
fondazione) compresa tra 4,0 m e 6,0 m. Il montante è incernierato alla piastra di base zincata 
a caldo (UNI EN ISO 1461:2009 / UNI EN ISO 14713:2017) snodata unidirezionalmente e 
ancorata al terreno mediante barre di ancoraggio (UNI EN ISO 1461:2009 / UNI EN ISO 
14713:2017); struttura di intercettazione principale in rete di acciaio di classe 1770 N/mm² 
galvanizzata in lega Zn-Al (UNI EN 10264-1/2:2012, 10244-1:2009), conformata in pannelli; e 
costituita da fili d'acciaio (diametro del singolo filo non inferiore a 3 mm) avvolti a formare un 
anello, di diametro non inferiore a 300 mm, sovrapposti tra loro ed assicurati in 3 punti da 
apposite clemme chiuse oleodinamicamente; funi di supporto longitudinali di diametro minimo 
20 mm e resistenza minima a rottura di 252 kN in acciaio zincato ad anima metallica ((UNI EN 
12385-4, UNI EN 10264:2012); funi di collegamento verticali e di monte (nel caso di montanti 
di supporto) di diametro minimo 20 mm e resistenza minima a rottura di 252 kN in acciaio 
zincato ad anima metallica (UNI EN 12385-4, UNI EN 10264:2012); dissipatori di energia in 
tubo d'acciaio manicottato o altri sistemi equivalenti (UNI EN ISO 1461:2009, UNI EN ISO 
14713:2017 e EN 10240);Profilo antiabrasione in lamiera sagomata a L; opere di fondazione 
costituite da ancoraggi flessibili (in numero variabile in dipendenza dell'altezza della barriera) 
protetta da doppio tubo di acciaio o da radancia sull'asola affiorante, zincate a caldo (UNI EN 
1462:2009 e UNI EN ISO 14713:2017), e da ancoraggi in barra (per le sottofondazioni dei 
montanti), tali da garantire i carichi di progetto che agiscono sul singolo ancoraggio della 
barriera misurati e riportati secondo le prescrizioni previste al riguardo dal C.S.A. e 
comunque non inferiori a 6.0 m (presumendo terreni di cattiva qualità); morsetti UNI EN 
13411-5, morsetti doppi per l'esecuzione delle asole di fune in sito o per assicurare le funi 
correnti, e grilli zincati per il collegamento dei pannelli di rete tra di loro ed alle funi portanti, 
bulloneria, serraggi ecc. in acciaio zincato secondo UNI EN ISO 1461:2009 e UNI EN ISO 
14713:2017 completano la minuteria della barriera. E' compresa e compensata la posa in 
opera in qualsiasi situazione di terreno, la preventiva preparazione del piano di posa, la 
redazione del piano di qualità di costruzione ed installazione e quant'altro occorra per dare il 
lavoro finito a perfetta regola d'arte secondo le prescrizioni progettuali, restando escluso e 
compensato a parte la fornitura degli ancoraggi flessibili, le barre di ancoraggio (nel caso di 
montanti di supporto), le perforazioni e le iniezioni di tutti gli ancoraggi, nonché l'eventuale 
impiego di elicottero.La barriera dovrà godere di apposita certificazione di test in vera 
grandezza su campo prove condotto da Istituto di ricerca internazionalmente riconosciuto che 
confermi la capacità strutturale di sostenere le pressioni totali, In recepimento delle Norme 
Tecniche per le Costruzioni (DM 14 gennaio 2008), la barriera deve inoltre disporre della 
certificazione e marcatura CE per prodotti da Costruzione secondo il Decreto Pres. Repubblica 
21/04/1993 n.246 - Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti 
da costruzione. Barriere con montanti di supporto (alvei con ampiezza oltre i 15 m e fino a 25 
m) Barriera in grado di resistere alla pressione combinata dinamica e statica 
non inferiore a 120 kPa, con altezza massima di intercettazione non 
superiore a H 6 metri e provvista di N° 22 ancoraggi flessibili laterali e, 
per ogni palo intermedio, N° 4 ancoraggi flessibili di monte e N° 3 
ancoraggi in barra. m2

Ancoraggi per reti in aderenza o barriere paramassi:    con barre di acciaio classe B450C ad 
aderenza migliorata del diametro minimo di mm 24 e della lunghezza massima di ml 6, eseguiti 
da personale specializzato a qualunque altezza rispetto al piano strada. Nel prezzo sono altresì 
compresi: - l'onere della perforazione con l'attrezzatura più idonea in rapporto alle 
caratteristiche della massa rocciosa; - la realizzazione di eventuali piattaforme o ponteggi 
sospesi di servizio; - piastre e dadi di bloccaggio; - l'onere della fornitura ed iniezione della 
boiacca di cemento nella quantità necessaria al sicuro bloccaggio delle barre stesse.

 Rivestimento, fasciatura ed imbragaggio di pareti rocciose o grossi massi pericolanti, eseguito 
con pannelli di rete metallica di acciaio ad alta resistenza, anche accoppiabili in parete ad altra 
rete di protezione, formato da funi perimetrali del D=12 mm, da funi intermedie del D=10 mm 
con anima metallica ed intrecciate a maglia romboidale di dimensione max cm 30X30, rinforzati 
agli incroci in modo da garantire una resistenza allo strappo di almeno 20 kN e ben fissate al 
perimetro mediante manicotti in alluminio pressato. I pannelli di rete metallica in fune 
dovranno essere in possesso di certificazione CIT (Certificato di Idoneità Tecnica) o CE in 
conformità al Regolamento 305/2011 (ex Direttiva Europea 89/106/CEE) ed in accordo alle 
prescrizioni del D.M. 14/01/2008 (Norme Tecniche per le Costruzioni)Compreso e compensato 
nel prezzo l'onere delle cuciture dei pannelli eseguito in parete a qualsiasi altezza del piano 
viabile, il pilotaggio del traffico e quant'altro occorra per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte. Sono esclusi gli eventuali ancoraggi, da computarsi a parte. m2

Conferimento a discarica autorizzata rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione (CER 
170903*) presso impianto di smaltimento autorizzato per rifiuti pericolosi 
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